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ﬁ a! il fofpendere I’ affenfo-agli ogmttl , che ci vengono propofti dalla
Tantafia', o da Senfi . Perd poco {aggio e deono-di biafimo , ¢ talora di
gd.[‘ugoc -chi potendo non efamina prima , fe ficno ordinate , o dil ordi-
nate'; nocive od utilt, conve"\evoh 0 tcomencvoh a Creatora Ragione-
vole, taate Aziodi, che noi st frettolofamente ¢ fenza confideraziore al-
cuna fatciamo , ridondanti pofcm in vitopero-, dif cmmo , ed affanno no-
firo . E per uonlew uente {e’a noi preme di guardarcr da i Peccani , e dal-
le azioni riprovate da Dio e dai Saggi, debbono andar ben d' accordo la
Mente , e la Volonta . Que la per celcalc cott Sincerita, ¢ quelta per eleg-
gere con egual Sincerita quel (olo, che pud pracere a Dio, quelio che &
oncﬁo ¢ a nol fion pud nuocere . Ma manca ben fovente in noi quefh
8incerita . Alcuni fi_fanna fcrupslo difputare -in Chiefa , ehe poi v.Alx—’
glano’ Altave . Cosidh che una petfona fi truova nmda nella cuflodic
della fpa Puritd, ed inflefibilea tutti gli affalu defla ptopun, o dell’ a,tnt
Conzupifcenza, digiuna, fzequenm 1 Tempa ,-€ le Divozidni ,'c §* accofta
anche due volte [a (ettimana alla Sicra Meafa : forfe a lei parra effere
‘un vafo di;Virtl . Perdona s chicggo io, ellaancora a {uoi ncmici ¢ Paga
ella i fuoi debiti 2 Strapazza ella alteramente Ia fua Servitu 2 E' ella feru-
polofa per conto della Robaaltrui? Oha quefio ella non bada, o pur
traova tali - ragioni nella mente fua, che per lei non & detta la Leg,;r: del~
Ia Carita e della Giaftizia, che corre per gli altrui Criftiani . 8e fircera-
mente la volonta fua altro non cercaffe , chP di placere a Dio , tanto fu
guoefto punto, quanto fopra fimili altri ¢ illaminerebbe prefto I Intellet~
to fuo . Quel che ¢ pm ftrano , gente non manca , che correa far opere
buove di fupeterogazione per dar gafts a Dio , ‘e poi non fi mette pes afie-
1o, fe fi aftienc dalle comandate da Dio . Prmm i Precetti , poii Confi-
gli; prima foddisfare gli Operaj e Creditori , e-poi fare Limofina; pnma
pcrdona;c al fuo - Proflimo , e poi comparire al fanto Altare, e com di-
{correndo in altri cafi.
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De7l Appevito univerfale che-chiamiamo ~Amor projiris ,
0 fia aell‘ Appetito della Felicira .

"EL_Corpo abbiam trattdto di fopra , come di una casione, che in-
fluifce non poco nelle noftre Morali Azioni . Piﬁﬁfm" ora piu pre-
cifamente all’ Anima’, ciot al principic Vero e propric d. efle. azinni , per
oflctvar bene, come, € da che ella fia moffa a farne tante o Buaone, o Cat-
tive, o pure Indxfﬁrcml La Vita dell’ Uomo (‘lo proviam totti ) & vna
continna fiera di Penficri , ne’ quali 8* efercita la Mente noftra . Cosi fa
I’ Ig norante, cost il Dotto E queRi penfieri difcendono , per quanto pof-
fono all’ opera; o non potendo, almeno dan pafcolﬁ od el"en.mu ; ora gu-
ftof 0 cd ora difguftofo, a quefta attiva Potenza . Gli fiefli Oziofi ¢ Solita~
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